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Inaugurato il Centro dati 

Il Pei col computer 
Da Botteghe Oscure 
alla sezione lontana 
Natta, Anglus. D'Alema e Ciofì tengono a battesimo, alle Frattoc­
chie, l'avvio concreto del «progetto di informatizzazione del Pei» 

ROMA —- OH operatori illustrano a Natta II funilonamanto dal Centro alaborfliione dati del Pei 

ROMA — Un Grande Fratello alle prese con II Pel? La domanda, più scherzosa che maliziosa, 
è stata sussurrata Ieri tra gli ovattati viali delle Frattocchie (dove ha sede l'Istituto di Mudi 
comunisti «Togliatti') mentre Alessandro Natta e altri dirigenti (Anglus e D'Alema, della 
segreteria, ClofI, responsabile dell'Ufficio documentazione e analisi, Montessoro, dell'Ufficio 
di coordinamento, e Gruppi presidente della Scuola) Inauguravano 11 nuovo Centro elabora­
zione dati (In sigla Ced) No, niente allarmi Non esiste un Grande Fratello di cu) bisogna 
temere C'è, piuttosto, l'ov­
vio concreto di un «progetto 

Ultimo atto con sorpresa nella vicenda della casa editrice torinese 

Einaudi, in arrivo 
la nuova proprietà 

All'asta c'era un solo acquirente 
Berlusconi non ha partecipato e Mursia ha probabilmente deciso di fare corpo con la 
Intracom, formata da Messaggerie, Bruno Mondadori, Ceat, Unipol - «Offerta rispettosa» 

TORINO — Giunta al punto cruciale della chiusura dell'a­
sta, la vicenda Einaudi, ha riservato ancora una sorpresa Si 
attendevano due offerte, qualcuno aveva ipotizzato un terzo 
concorrente dell'ultima ora facendo anche il nome di Berlu­
sconi Ma ieri mattina alle 10 il notalo Oscar Ghione, presen­
te il commissario straordinario all'Einaudi, Giuseppe Kos-
sotto, ha perto una sola busta con una sola offerta I due 
gruppi che da tempo avevano annunciato la partecipazione 
alla gara si erano uniti all'ultimo momento L'offerta era 
dunque una sola Soddisfacente? Laconica la risposta di Ros-
sotto «L'offerta è stata rispettosa dei termini indicati dal 
bando d'asta» Ricordiamo allora che la cifra indicata dal 
bando era di 27 miliardi e 400 milioni, tanto era stata valuta­
ta circa un anno fa la casa editrice torinese 

Adesso la procedura cosa prevede? La busta con l'offerta di 
quelli che ormai appaiono l nuovi proprietari dell'Einaudi, 
viene trasmessa al ministro dell'Industria, il torinese Valerio 
fanone, 11 quale (crisi pei mettendo) d'intesa con II comitato 
di sorvegliali?» nominato a suo tempo dagli uffici ministeria­
li controllerà la solidità finanziarla del gruppo e la validità 
dell'offerta La quale è bene ricordarlo tanto più In questo 
momento, non deve comprendere soltanto la cifra d'acquisto 
Altre condizioni, sempre ribadite nel corso dì questi tre anni, 
da quando l'Einaudi è in amministrazione straordinaria in 
base alla legge Prodi, riguardano la linea culturale, l'occupa­
zione, la sede a Torino 

Cosa dice l'offerta unica a questo riguardo? Dal commissa­
rio non si ottiene risposta -Nell'offerta — si limita a dire — ci 
sono cose molto Importanti» Quanto alla solidità finanziarla 

del gruppo l'accertamento potrebbe magari essere lungo ma 
non dovrebbe riservare sorprese Nato por Iniziativa del pro­
fessor Marino Bln dell'Università di Torino, era costituito da 
tre raggruppamenti quello milanese che faceva capo a Lu­
ciano Mauri (Messaggerie Italiane), alla Bruno Mondadori e 
alla casa editrice Electa, quello torinese rappresentato dal 
commercialista Guido Accornero (Ceat) di cui facevano par­
te Fornara, Ipsoa, Recchl, Marocco, quello bolognese della 
Unipol intervenuto attraverso la sua finanziaria, la Uniflnas 
I tre gruppi aveva dato vita ad un unica società, la Intracom, 
di cui ciascun raggruppamento aveva il 33,3% del capitale, 
nella Intracom, tutto fascia ritenere è entrata l'editrice Mur­
sia, l'altro concorrente Ciascuno del tre primi componenti 
avrebbe rinunciato al 2% passando dal 33,3 al 31,3% La 
Mursia, stando cosi le cose, avrebbe un 6% circa dei capitale 
Intracom 

Una sola offerta semplifica 11 compito del commissario e 
del ministro dell'Industria E lecito attendere 1 investitura 
della nuova proprietà entro tempi brevi 

Con che spirito la Unipol, attraverso la sua finanziarla, è 
entrata nella gara Einaudi? Gilberto Pazzeschi, amministra­
tore delegato della Uniflnas non ha Incertezze «L'abbiamo 
fatto per salvare un grande patrimonio di cultura, che nell'e­
ditoria italiana ha un ruolo umanlmemente riconosciuto* 
Marino Bln è soddisfatto 

L'idea e l'iniziativa di costituire 11 gruppo, unicamente 
mia, l'ho avuto perché ero e sono convinto che questa fosse la 
soluzione più adeguata per garantire vita e avvenire all'Ei­
naudi e alla sua linea culturale* 

Andrea Liberatori 

di informatizzazione del Peli 
che sancisce ufficialmente la 
effettiva utilizzazione da 
parte di un grande partito di 
massa delle moderne tecno­
logie 

Niente parenti terribili, 
dunque, ma l'Ingresso — 
che, si riconosce, non sarà 
«soft», come si dice in gergo 
— nella struttura organl?za« 
ladri pel (dalla Direzione al­
la periferla)degll elaboratori 
elettronici (nella fattispecie 
un «OH 5430» dell Olivetti e 
tanti personal-computers) 
che dovranno aiutare, come 
In parte già fanno, a snellire i 
tSITI pi della politica ma an­
che a costruire un partito più 
rapace di fare politica 

«S*a chiaro — ha avvertito 
Ciofi — non si pensa affatto 
di trasformare 11 partito In 
un'azienda dove (come per 
esemplo è ipotizzato nel do­
cumenti congressuali del 
Psl) Il capo è un manager che 
ordina e gli altri eseguono» 
Perche le macchine e i com­
puter» «non possono sosti­
tuire l'aziono consapevole 
degli uomini e delle donne. 
Ma un partito di massa, ov­
viamente, non può non tene­
re in conto I processi di mo­
del nlaza?iono Lo ha ricor­
dato Natta (Il quale ha aper­
to la porta che introduce nei 
locali della Grande Memo­
ria, cioè l'elaboratore, utiliz­
zando una tessera magneti­
ca) ricordando che «una 
grande e moderna organi?-
«azione politica ha bisogno 
continuamente di rinnovarsi 
e adeguarsi per conseguire il 
massimo possibile di effica­
cia e di incidenza* 

Le nuove tecnologie per­
tanto non dovranno modifi­
care 1 tratti caratteristici del 
partito «Del resto — ha ag­
giunto Natta — Il partito che 
abbiamo rifondato in Italia 
dopo la Liberazione era 11 più 
moderno strumento di co­
municazione che potesse esi­
stere allora Né, adesso, ève-
nuto meno 11 ruolo del partiti 
politici C'è giustamente una 
critica che oggi viene rivolta 
alle prevaricazioni del partiti 
nel confronti delie istituzio­
ni Ci sono fenomeni degene-
latlvl che vanno combattuti, 
e slamo i primi a dirlo Per­
che i partiti devono essere 
ciò che la Costituzione affer­
ma e non riducibili a rotelle 
dello Stato o utilizzati come 
gestori della cosa pubblica* 

Ma questo partito come 
affronterà 11 rinnovamento 
tecnologico*' Vedremo l'atti­
vista alle prese con 11 perso-
nal*computer? Non proprio 
ma quasi Perche, oltre al 
Centro nazionale (la cosid­
detta Memoria collocata alle 
Frattocchie e un «centro co­
mandi» a Botteghe Oscure) ci 
saranno tanti punti termina­
li collegati tra loro (comitati 
regionali, federazioni) e col­
legati con II «centro coman­
di» che costituiranno l'ossa­
tura del cosiddetto Sistema 
Informativo Per questa rete 
cammineranno l dati interni 
(tesseramento, contabilità, 
attività, ecc ), quelli esterni 
(Informazioni da banche da­
ti altrui che saranno rielabo­
rate) e anche i sondaggi del­
l'opinione pubblica Insom­
ma, come si può Intuire (ma 
torneremo sull'argomento), 
una Innovazione che, In 
qualche maniera inciderà 
8Ul modo di lavorare del par 
tllo Equi dove pulsa II «cuo­
ri* del Pei «informatl??ato., 
Nulla ricorda I tompl In cui 
In questa villa nulla via Ap-
pia egli e Berlinguer gioca­
vano a calcio nel momenti di 
pausa «Io — dice scherzan­
do il segretario del Pei — 
giocavo ali ola sinistra e ti­
ravo di destro* 

Sergio Sergi 

Dopo gli incontri di ieri e di stamane con confederali e autonomi la vertenza al Consiglio dei ministri 

Sanità, l'ultima parola oggi al governo 
Prima delle dimissioni di Craxi è necessario firmare un protocollo d'intesa altrimenti il contratto passa alla prossima maggioranza e 
slitta di molti mesi - Ancora irrisolti il calcolo dell'anzianità, il meccanismo dell'incentivazione e il problema delle incompatibilità 

ROMA — Entro stasera si conosceranno le 
decisioni del governo sulla vertenza-sanità 
Alle 17 di oggi, Infatti, è convocato 11 Consi­
glio del ministri al quale i 'Cinque*, incari­
cati di condurre le trattative, riferiranno i 
risultati raggiunti Nella tormentata vicen­
da sono dirottamente coinvolti cinque dica­
steri (Funzione pubblica, Sanità, Tesoro, Bi­
lancio e Lavoro) 1 cui esponenti «tecnici» già 
da Ieri sono al lavoro per dipanare l'Intrica­
ta matassa Non sono mancati segnali d) 
cauto ottimismo, anche se solo oggi si potrà 
dire una parola definitiva Prima che Craxi 
si dimetta è necessario arrivare alla stesura 
dt una bozga di accordo tra sindacati e go­
verno, altrimenti la lunga vertenza «passa* 
al governo successivo, con ulteriori pre\ edl* 
bilTdisagt per l esumila lavoratori e per tutti 
gli utenti del servizio sanitario nazionale 

Quali I nodi ancora Irrisolti? I meccani­
smi del calcolo dell'anzianità e delle Incen­

tivazioni e il problema delle Incompatibili­
tà Sulla prima questione c'è profonda di­
vergenza tra Cgll-Clsl-Ull e sindacati auto­
nomi dei medici. I confederati sostengono 
che nello stesso contratto non sono sosteni­
bili due diversi meccanismi di calcolo del­
l'anzianità e chiedono che venga applicato 
lo stesso meccanismo adottato per 11 pubbli­
co impiego (Stato, parastato, enti locali) che 
prevede la riutilizzazione del corrispettivo 
economico «risparmiato», per gli aumenti di 
livello Per la Funzione pubblica Cgil questa 
è una pregiudiziale fondamentale, senza la 
quale e impossibile firmare un accordo. Op­
posta la posizione del medici, che chiedono 
un calcolo dell'anzianità diversificato ri­
spetto a tutto 11 resto del comparto 

Stessa divergenza sulle incentivazioni, 
per le quali sarebbero disponibili circa 2 800 
miliardi In un triennio ti meccanismo at­
tuale — sostengono Cgll-Clsl-Ull — premia 

solo chi esegue prestazioni tariffagli (I me­
dici di laboratorio, I tecnici di radiologia) e 
penalizza I sanitari addetti ai servizi (chi­
rurghi, neurochirurghi ecc ) Si chiede dun-
3 uè di cambiare 11 meccanismo, salvaguar-

ando l servizi e Imboccando la strada degli 
Incentivi di produttività, come definito nel­
l'accordo intercompartlmentale Quanto 
all'incompatibilità, rivendicata a viva voce 
dal sindacati dei medici, i quali invece Invo­
cano subito, per decreto, Il ruolo medico 

Come si vede una situazione ancora mol­
to intricata, sulla quale grava poi l'Ipoteca 
della disponibilità economica. Ieri infatti 
nel diversi affannosi incontri su più tavoli, 
si è sempre discusso di questioni «tecniche* 
senza che sia stata avanzata nessuna nuova 
cifra Stando alle ultime stime conosciute si 
parla sempre di circa 800 miliardi per l'area 
medica e di 1 035 per 11 resto del lavoratori 

del comparto, ma 11 calcolo dell'anzianità in 
un modo o nell'altro farebbe modificare no­
tevolmente tali somme I medici autonomi e 
I veterinari comunque si sono riuniti In not­
tata per concordare una posizione comples­
siva e finale Anche l medici convenzionati e 
auelli di famiglia cercano un accordo che 

ovrebbe essere presentato anch'esso al 
Consiglio del ministri 

Dicevamo di un cauto ottimismo Moreno 
Oori, segretario della Osi, ha affermato che 
•Il contratto non lo firmeranno coloro che 
non lo vogliono unico e perequato No) stia­
mo facendo di tutto per siglarlo*. Dal canto 
suo Michele Gentile, segretario nazionale 
dellaCgil, ha affermato* «il ministro Gaspa-
ri vuole cambiare 1 meccanismi di Incenti­
vazione Noi vogliamo riempire di contenu­
to queste affermazioni* 

Anna Morelli 

ROMA — Richiamo delle as­
sociazioni degli autotraspor-
latori al rispetto degli impe­
gni che II governo ha assun­
to per definire la vertenza e 
por far cessare il fermo dtl 
servizi di trasporto, con par­
ticolare riferimento all'au­
mento dei limiti di velocità 
su autostrade e superstrade 
•Se non saranno rispettati 
gli accordi — precisa il se­
gretario della Flta-Cna An­
gelo Valenti — Il governo sa­
rà responsabile del disagi e 
delle tensioni che noi, fir­
mando l'intesa, abbiamo vo­
luto evitare* 

Entro l'B marzo — rivendi­
cano le sei organizzazioni di 
autotrasportatorl di oltre 
duecentomila aziende — 
debbono essere pubblicati 
sulla Gazzetta Ufficiale 1 cin­
que decreti promessi Due 
per l'aumento delle tariffe di 
trasporlo merci del 10fo 
(non ci dovrebbero essere 
ostacoli tenendo conto che 
sono aumentate le tariffe 
delle Fs con rincari fino al 
30%), due per la nomina del 
consulenti e degli Ispettori 
della motorl?zazlone per 1 
controlli tariffari il quinto 

La Lega ambiente: 
no agli autotreni 
a 90 km all'ora 

infine, per l'elevamento dei 
limiti di velocità su strade e 
autostrade, da 80 a 90 chilo-
mentri 1 ora 

E proprio sul rispetto di 
quest ultimo punto che si 
nutrono dubbi II provvedi­
mento in lati avnbbe do­
vuto i ssert1 cmmito dal mi­
nistre d u i i\c ri pubblici en­
tro il .21 frbbr ilo Infatti se­
condo il d ir< to s ili i sicu-
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dall'entrata In vigore del de­
creto, tenendo conto delle 
esigenze della sicurezza della 
circolazione* 

Ma quando verrà emanato 
il decreto ministeriale? Ntco-
lazzl continua a ripetere di 
non essere d accordo sull'in­
tesa per 1 aumento della ve­
locita, ma che si sarebbe 
adeguato alla legge Ma non 
si pensi — ha commentato 
Nlcolazri che 1 camionisti 
possano riprendere la corsa 
sulle strade in un paese con 
tanti incidenti e con un mor­
to 1 ora sulle strade 

Intanto per giovedì matti­
na le issoclaziont di catego­
ria sono state convocate dal 

ministro del Lavori pubblici 
per un esame delle norme 
che regolano i «trasporti ec­
cezionali* e del calendario 
che determina il fermo dei 
Tir In alcuni giorni dell'an­
no 

Sulla questione del Tir 
una presa di posizione della 
Lega per l'ambiente che ha 
invitato II ministro dei Lavo­
ri pubblici, Nicolazzi, a non 
sottoscrivere 11 decreto che 
innalza la velocità I gruppi 
parlamentar), in caso con­
trarlo, sono stati invitati a 
non votai e il provvedimento 
La Lega per l'ambiente Inol­
tre, data l'importanza di 
questa vicenda, che costitui­
sce soltanto la punta dell'Ice­
berg della questione nazio­
nale del trasporti, ha deciso 
che nel caso in cui 11 Parla­
mento approvi I) testo del-
I accordo, essa esaminerà 
approfonditamente la possi­
bilità di adottare delle inizia­
tive referendarie che tuteli­
no, in questo campo, la salu­
te dei cittadini, gli equilibri 
ambientali e le ragioni di 
uno sviluppo economico sa-

Bologna, Arci-gay 
va a congresso: 

«Via Donat Cattin» 
BOLOGNA — Migliala di cartoline contro il moralismo di 
Donat Cattin (più un appello al partiti laici per la sostituzio­
ne del ministro alla Sanità con una persona «capace, laica, 
firiva di pregiudizi, che lavori nell'interesse collettivo»), il 
ancio su tutto il territorio nazionale della campagna «sesso 

sicuro» Sono alcuni degli obiettivi proposti dall'assemblea 
nazionale dell'Arct-gay svoltasi a Bologna 1123 febbraio e il 1° 
marzo 

•Via Donat Cattin* è la parola d'ordine che figura al primo 
posto nella piattaforma dell'Arc'-gay All'attuale ministro 
comunque giungeranno polemiche cartoline da tutta Italia 
che portano scritto in rosso da un lato «Un virus non ha 
morale* e dall altro suggerimenti, una sorta di «lezione* sul 
come fare della vera prevenzione favorire tra l tossicodipen­
denti l'uso di siringhe sterili, favorire l'uso del profilattico, 
dare la garanzia dell'anonimato a chi si sottopone al test 

Ancora l'Arct-gay intende denunciare alla magistratura la 
Commissione centrale del ministero per la gestione del plano 
contro l'Aids per le sue affermazioni contro gli omosessuali 
A Milano nella prima metà di aprile si svolgerà un Incontro 
tra gli omosessuali organizzati ed i medici con 1 quali 1 Arci­
gay ria collaborato già dal 1984 

Quell'esplosa metropoli nata dal cattivo governo 
Un convegno del Pei a NapoSi - Necessario trovare nuovi assetti legislativi e istituzionali - «Abbiamo creato enormi periferie 
urbane» - Tortorella: «Efficacia (ki controlli e amministrazione responsabile» - Un rapporto più corretto tra pubblico e privato 

Dal nostro inviato 
NAPOII — L arrivo in treno alla sta?ione di 
Mergelilna costringe subito a un ini patto 
"duro ' in citta e è lo sciopero di i bu-. e di 
conseguenza non ce un taxi disponibile K 
un esempio — un piccolo esempio se si \uoie 
ma estremamente eloquente — del preori 
equilibri su cui poggia 1 organizzazione so­
ciale di una grande citta E si dà il caso che 
nella prestigiosa sala del Mischio Angioino 
si svolga un convegno organizzato dal Pii 
proprio sul governo delle aree metropolitane 
per le quali 1) settore del trasporti Insieme 
con mille altri fattori ed elementi economi 
co-produttivi, assume un peso deeisho 

Oggi, rileva Piero ^aKagni (consiglieri to 
munalcdi Roma) ne I introdurrei la\ ori (che 
sono prt se n<*lfttl da Gianni Pellicani respon­
sabile nn'ionnle Pei degli enti locali e da Al­
do Tortorellu dclli segreteria)un terzo dilla 
popolazione italiana vive In grandi insedia­
menti urbani, diretti da organismi Istituzio­
nali che dispongono degli stessi strumenti 
legislativi di Comuni con poche centinaia di 
abitanti È maturata cosi negli ultimi anni, 
fra gli studiosi e fra lo stesse for?t politiche 
la convinzione che sia necessario ni cri are 
un nuo\o assetto Istituzionale per gmrrn ire 
davvero l processi In atto in queste grmUi 

ti t d Urrilorlo Ma con quali scelte e possl-
l t ottenere risultati positivi' E con quali 
fv r a Li discussione cerca di chiarirlo 

Frinco Bassanlnl docente e parlamentare 
ikìl i sinistra Indipendente, nella sua relazio­
ne n k n che si e sedimentato negli anni un 
personale politico che non indica più obietti­
vi indiri?/i e programmi ma si limita ad oc­
cupare l amministrazione ad utill?7irli In 
termini clienti lari e ass!sten?talt «Ciò — dice 
— \ale per gli enti locali e per lo Stato Ma 
nelle arce metropolitane — più di altrove — e 
possibile sperimentare soluzioni innovative 
interessanti perchè e qui che i problemi si 
prese titano in forma più lacerante ed esplosi­
va-

Quali innovazioni0 Antonello Fillomi re 
sponsabile della pubblica amrnlnlslrivlont 
per il Pel ne elenca alcune la pubblicità del 
responsabili di ogni passaggio di citscun 
procedimento la generalizrazlonc delle con­
fi renze del servizi (cioè la riunione periodica 
del responsabili di tutti ! settori che in quella 
sede devono esprimere pareri e prendere de­
cisioni, sen?a lungaggini inutili) 

Li qualificatone delle periferie e la ricon­
versione urbana sono Inveir argomenti ini 
impegnano gran parti dell Intervento di 
Guido Alborghelt! segretario ÙLÌ gruppo co­

munista della Camera -In Italia — dice — 
non abbiamo prodotto arce metropolitane, 
ma enormi periferie urbane, che vanno ben 
strutturate* (anche con forte integrazione 
dei sistemi di trasporto, come rileva dal can­
to suo Fabio Ciufftnl) 

L insieme di tali questioni non deve esclu­
dere — secondo Edoardo Salsano — 1 Inter­
vento privato Anzi, le trasformazioni opera­
no oggi in una realtà caratterizzata da *note-
\olt intensità d uso* e da «assetti patrimonia­
li estremamente intricati* per cui 'im nuovo 
rapporto corretto fra pubblico e privato- di­
venta un problema centrale «i potmzJaJnun-
(e dirompe ntt> 

Alia gestione delle aree metropolitane de-
dicino interventi ed approfondimenti molti 
altri relatori da Paolo Leon a Francesco 
Merloni, da Giuseppe Cotturrl a Massimo 
Villone e a tanti altri Ma se la farrifinosità 
dei meccanismi lstitu?lonall rendi omplto 
degli amministratori più difficile < lecito af­
fermare che la buona o cattiva gestione della 
citta dipende solo dulie leggi? Evidentemen­
te no -Con 11 medesimo sistema Istituzionale 
— rileva Tortorella nelle sue conclusioni — 
It citta, al Nord e al Sud sono governate in 
modo profondamente diverso a seconda del­
le capacità diverse delle forze politiche local­

mente dirigenti E ciò avverrà con qualslisi 
sistema istituzionale II pentapartito — ag­
giunge Tortorella — e fall Ito nel Paese e nelle 
città E si tratta di un fallimento elamoroso 
a parti re "proprio da Napoli dove la calunnia­
ta amministrazione di sinistra giganteggia 
rispetto alla prova scandalosa del pentapar­
tito-

Riferendosi alla proposta dt elezione diret­
ta del sindaco Tortorella afferma che *ii pio-
biema non e quello della concentrazione di 
potere su un uomo solo, cosa in ogni caso 
pericolosa a livello nazionale e locale- La 
questione non e «nella distinzione tra compiti 
della politica e compiti dell amministrazio­
ne è nella piena trasparenza di ogni atto e 
nell efficacia del controlli- e In un ammini­
strazione responsabile1 giustamente retri­
buita e chiamata a rendere conto del suo 
operato-

«Su questa linea — conclude Tortorella — 
si muovono I comunisti contemporanea­
mente affermando tutte le misure di riorga­
nizzazione (anche delle leggi elettorali) che 
sono indispensabili prima fra tutte l aboli­
zione del voto di preferenza anomalia Italia­
na origine di molta parte della peggiore cor­
ruzione* 

Guido Dell'Aquila 

Elia: «Sul sì o no al nucleare 
non si può fare un referendum» 

ROMA — «Tutte le aspettative politiche che si stanno crean­
do attorno ai referendum sul nucleare sono un classico esem­
plo di come si possa forzare la lettura di quanto deciso dalla 
Corte costituzionale» Lo sostiene Leopoldo Ella «Se le richie­
ste avanzate dal comitato promotore — dice l'ex presidente 
della Consulta — avessero effettivamente riguardato una 
possibile scelta -nucleare si/nucleare no*, e non la modifica 
dt mere modalità attuative così come è adesso, sarebbero 
state bocciate* Secondo Elia non è possibile sottoporre a 
referendum la scelta del nucleare perché coinvolge il trattato 
dell'Euratom E la Costituzione vieta l referendum sui tratta­
ti internazionali 

Firenze, respinte le dimissioni 
di Barile da consigliere 

FIRENZE — Il consiglio comunale ha respinto con largo 
schieramento (alla maggioranza, composta da Pel, Psl, Psdi, 
PEI, si è aggiunto il Partito repubblicano) le dimissioni recen­
temente offerte al sindaco dal professor Paolo Barile, il costi­
tuzionalista eletto consigliere nella lista del Pel II professor 
Barile si era deciso a questo gesto, che ha annunciato come 
irrevocabile, In seguito a uno strumentale attacco aferrato 
nel suol confronti dalla Democrazia cristiana, che aveva sol­
levato dubbi circa la compatibilità tra il suo Impegno come 
consigliere comunale e la consulenza professionale che da 
anni svolge per la Fondiaria Questa società è Impegnata In 
questi mesi in un progetto di sviluppo urbanistico che inte­
ressa la zona nord-ovest della città 

Sospese le ricerche 
del peschereccio «Garau» 

MAZARA DEL VALLO — Le ricerche del «Massimo Garau» 
sono state sospese a due settimane esatte dalla spimione del 
motopeschereccio d'altura Nella zona nella quale ti natante 
è scomparso, a circa 20 miglia marine da Capo Bon in Tunl* 
sia (stando all'ultima comunicazione del comandante Paolo 
Falcino), il mare ha fondali tra i 70 e l 300 metri per cui le 
ricerche del relitto — ammesso che 11 «Garau* sia realmente 
colato a picco — si presentano oltremodo difficoltose Fino a 
ora 11 dragamine «Salomone* della Marina militare e ricogni­
tori aerei fatti arrivare nel Canale di Sicilia da «MartMclTla*, 
l'ammiragliato con sede a Messina, avevano perlustrato am­
pi tratti dell'area nella quale il battello per la pesca oceanica 
e sparito 

Due opere del Botticellì 
tornano agli Uffizi 

FIRENZE — Gran rientro di Bottlcellt negli iTfrirl Da ieri 
sono nuovamente esposte nella più Importante galleria fio­
rentina due fra le opere più famose dell'artista che visse tra il 
1445 e il IMO «La nascita di Venere», dipinto su tela e •L'an­
nunciazione», tempera su tavola, restaurate dalla sovrlntcn-
denza ai beni artistici con una sponsorizzazione dilla «Fon­
diaria», sono ora esposte nelta sala della Niobo e nell'ex chie­
sa di S Piero Scheraggio che fa parte della struttura degli 
Uffizi I due dipinti resteranno 11 fino al 30 giugno 

Cinture di sicurezza per auto 
presto obbligatorie in Emilia 

BOLOGNA — L'Emilia-Romagna potrebbe essere la prima: 
regione in Italia a rendere obbligatorio l'uso delle cinture di 
sicurezza per gli automobilisti La proposta è contenuta in 
una mozione, che 11 consiglio regionale discuterà nelta pros­
sima seduta e che si collega a un'analoga Iniziativa In mate­
ria di obbligatorietà del casco, prima che questo supporto 
fosse reso obbligatorio da una legge statale Nella mozione si 
prende atto dell'impressionante aumento degli incidenti 
stradali mortali sulle strade (in un anno il 33% in più sulle 
autostrade, 117,4% in più sulte strade ordinarle) e si propone 
una serie di misure parziali, da adottare a livello regionale 
compresa quella delle cinture di sicurezza Tra le iniziative 
proposte, si prevede anche di istituire, d'intesa con la società 
Autostrade e l'Anas, punti di controllo della velocità e del 
comportamento degli utenti della strada 

Costituita a Poggibonsi 
la Coop soci dell'Unità 

POGGIBONSI (Slena) — SI è costituita a Poggibonsi una 
sezione della cooperativa soci de «l'Unità» Vi aderiscono oltre 
150 fra lettori sostenitori e diffusori del nostro giornale Sono 
state sottoscritte quote per circa sei milioni dillre Nel corso 
dell'assemblea costitutiva, presieduta, dal vice-presidente 
della coop nazionale, Alessandro Carri, è stato definito «xnche 
un programma di massima di iniziative culturali, politiche e 
ricreative da realizzarsi fra la fine del mese e t primi d'aprile 
Una particolare attenzione è stata rivolta alla diffusione e 
alla necessità di aumentarla (attualmente ogni domenica si 
diffondono duemila copie) In concomitanza anche con il lan­
cio del nuovo giornale, così come agli abbonamenti con l'o­
biettivo dì superare l'attuale cifra (350) nonostante le persì­
stenti difficoltà nel rapido recapito 

Il partito 
Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCEZIO­
NE ALCUNA alte seduta pomeridiana di oggi, martedì 3 marco 

I sonatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEXIQ 
NE ALCUNA alla sedute di oggi martedì 3 mano, alta ore 16 30 
(comunicazioni del presidente del Consiglio) e e quelle successive 

II Comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti s stato antici­
pato od oggi martedì 3 mano alle ore 9 

Manifestazioni 
OGGI — A Basaollno (Bologna) R Mainardi (Genova) 
DOMANI — L Magri (Gioia Tauro Reggio Calabria) A Oainotto (Ve­
nezia) R Degli Esposti (Napoli) W VeltronUVenena) F Vitali (Petu­
nia) 
GIOVEDÌ — R Degli Esposti (Napoli) V Magni (Napoli) 

Commissioni del Comitato centrale 
Oggi V commissione (ore 9 301 
Odg «Le questioni dell informazione in relazione alla I Convenzione del 
Pei sulle comunicazioni di massa* (relatore Walter Vainomi 

5 marzo responsabili organizzazione 
Giovedì 5 marzo alle ore 9 sano convocati presso la Direzione I 
responsabili di organizzazione dei Comitati regionali e delle tedortmo-
ni Ali ordine del giorno 1) Esame dei piani triennali (Elio Penami ì\ 
Iniziative per la campagna dt tesseramento in corso (Sancito Morelli) 
Concluderà 1 lavori Gavino Angius 

Conferenza per l'università 
Si terra a Roma nel giorni 26 27 e 28 marzo presso In Sala dallo 
Stenditoio di via San Michele 20 Questi i seminari preparatori 
6 7 marzo e Palermo «Sviluppo e autonomia dalle università e della 
ricerca nel Mezzogiorno» (Chiarente e Vacca) 
Iniziative 6 marzo Genova (Alberici! Cosenza IA Simone! 10 marzo, 
Campobasso (A Simone) 12 13 14 marzo Pisa IChtaromel 19 mar 
io Parma (A Simone) 

«Comunicazioni di massa» 
Si torr i a Roma presso 1 auditorium delie Tecnica (E 
marzo la prima Convenzione dai Pel sulle 
L iniziativa vede impegnato II partito in un ampia 
Questo il primo calendario delle riunioni 
4 marzo Venezia (Veltroni! 5 Livorno (Boldrint, Vita) 6? Torma 
(Vita) 7 Cagliari (Bernardi) 

dal 12 al 14 
nt di massa 
di meontn 

Emigrazione: conferenza stampa 
Si terrà oggi martedì 3 marzo alle ore IO 30 presso la Sala stampa 
della Direzione Pel (ingresso via dei Polacchi) una oantersvue stampa 
sui problemi dell emigrazione in vista della I) conferenza nazionale 
Saranno presenti Gtadrnsco Marrl, Sanditocco Conte Oaspafett© a 
Milani 
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